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I Chachapoyas si seppellivano così 
VENEZIA — Una spedizione italo-pcrm lana guidata dal veneziano Giancarlo Ligabue ha ritrova
to in una foresta permiana antichissime statue sarcofago della popolazione incaica dei Chacha-
po>as (nella foto) consonate in un anfratto roccioso ancora inaccessibile. 

Anche il col. Sportelli 
(Sismi) inquisito 

per traffico d'armi 
VENEZIA — Una comunicazione giudiziaria per reticenza è 
stata inviata al colonnello Armando Sportelli, già capo di\ isione 
esteri del Sismi. Il provvedimento è stato emesso dal giudice 
istruttore di Venezia Carlo IMastelloni, che conduce l'inchiesta 
sul traffico d'armi internazionale tra le brigate rosse e un grup
po palestinese. I motivi che hanno portato il magistrato \ enf ia
no a firmare la comunicazione giudiziaria sono coperti dal se
greto istruttorio. Il col. Sportelli, che all'interno del servizio 
segreto militare ha ricoperto l'incarico di diretto superiore del 
col. Stefano Giovannone, ex capo del Sismi a Beirut, era stato 
interrogato il 18 luglio scorso dal giudice IMastelloni. Nei mesi 
precedenti, secondo quanto si è appreso, il responsabile del Si
smi era stato sentito altre due volte dal dott. IMastelloni e una 
volta dal consigliere istruttore di Venezia. In occasione dell'ulti
mo colloquio del luglio scorso il magistrato aveva ascoltato an
che l'ex direttore del Sismi, il generale Giovanni Lugaresi. Con 
il provvedimento inviato al col. Sportelli, salgono a quattro le 
comunicazioni giudiziarie emesse dal giudice istruttore vene
ziano e riguardanti esponenti di rilievo del Sismi. Oltre all'ex 
capo servizio esteri, infatti, av evano ricevuto le comunicazioni il 
gcn. Giovanni Lugaresi, il col. Stefano Giovannone e l'ex col. 
Angelo Livi. Per quest'ultimo il reato ipotizzato è di reticenza, 
mentre per Lugaresi e Giovannone si tratta, rispettiv amente, di 
omissione d'atti d'ufficio e favoreggiamento aggravato. L'in
chiesta, che ha coinvolto i quattro dirigenti del Sismi, riguarde
rebbe i possibili contatti e le vie attraverso le' quali le brigate 
rosse ricevevano armi e munizioni dal Medio Oriente. 

Nei guai 
scopritore 
dell'arca 

ANKARA — Marvin Steffins, 
l'esploratore americano che 
ritiene di aver individuato sul 
monte Ararat i resti dell'arca 
di Noè, è stato fermato all'ae
roporto «Ycsilkoy» di Istanbul 
dalla polizia mentre si accin
geva a partire per New York 
via Amsterdam. Trattenuto 
per circa tre ore è stato succes
sivamente rilasciato. Insieme 
a Steffins sono state fermate 
anche la moglie Marjorie e la 
figlia IMarianne. A Steffins so
no stati sequestrati circa quat
tro chilogrammi di campioni 
di roccia e di terreno prelevati 
dal monte Ararat, esattamen
te nel punto in cui Steffins ri
tiene si trovi quanto ancora ri
mane dell'arca. I -reperti» so
no stati inviati al museo di sto
ria naturale di Istanbul per es
sere analizzati e per appurar
ne il valore storico. Il ministro 
della cultura turco IMukerrem 
Tasciouglu aveva fatto pre
sente che Steffins non avreb
be potuto esportare all'estero i 
frammenti. 

Rapinatori 
KOdopo 
34 ore 

DUESSELDOIIF — Un'irru-
zione della polizia ha consen
tito la cattura dei rapinatori 
che da 34 ore tenevano in 
ostaggio il direttore della filia
le di Duesseldorf della Uanca 
Sparkasse: quest'ultimo è sta
to liberato incolume, dopo una 
sparatoria fra gli agenti (uno 
dei quali è rimasto ferito) ed i 
due sequestratori. Due poli
ziotti dei corpi speciali hanno 
fatto irruzione nella banca e 
dopo una accanita sparatoria 
sono riusciti a immobilizzare i 
due e a liberare l'ostaggio. Il 
direttore della filiale, che ha le 
gambe paralizzate, è stato por
tato fuori di corsa dai soccorri
tori. I due mancati rapinatori, 
feriti lievemente, sono usciti 
poco dopo. Uno era completa
mente nudo e con un asciuga
mano sugli organi genitali. 
L'azione e durata complessi
vamente tre minuti. 

Rinvio 
per Io 

Shuttle 
CAPE CANAVERAL — È stato 
rinviato di 24 ore, a causa di 
un problema insorto in un si
stema elettronico, il lancio del 
«Discovery», la terza navetta 
spaziale delja National Air 
Space Agenc'y, l'ente aerospa
ziale americano, che era previ
sto per le 8,35 locali (14,35 ora 
italiana) di ieri. Il circuito 
compromesso dal guasto inte
ressa il dispositivo di sgancio 
del vettore spento e del serba
toio vuoto. Il programma del 
lancio è stato riaggiustato per 
le 8,35 di oggi. Per due volte 
l'equipaggio di cinque uomini 
e una donna è salito a bordo 
dello Shuttle, per ritrovarsi 
poche ore dopo di nuovo a ter
ra. L'esatta natura del «proble
ma» cui si sono trovati di fron
te i tecnici della NASA è stato 
spiegato da un portavoce dopo 
che per tutta la giornata era
no stati rielaboratt i program
mi del computer di bordo. 
L'annuncio del rinvio è stato 
dato meno di 12 ore prima del
la partenza. 

Da costa 
a costa 
in bici 

ATLANTIC CITY (New Jer-
sey) — 11 «guiness book», il li
bro dei primati si arricchisce 
di una nuova impresa. L'ha 
compiuta un tecnico califor
niano di 41 anni Peter Pensey-
res che ha attrraversato in bi
cicletta l'America da costa a 
costa. In nove giorni, 13 ore e 
13 minuti ha percorso 4.904 
chilometri migliorando di cir
ca sette ore il precedente pri
mato della traversata. 

«Tutto ciò che voglio è man-
§iarc, farmi una doccia ed an-

are a dormire» ha commen
tato Peter Penseyres che il 18 
agosto era partito insieme ad 
altri ventitre corridori dalla 
cittadina californiana di Hun
tington Bcach. Sette dei venti
tre «coraggiosi» su due ruote 
sono ancora in gara. 

Quasi tutti hanno tenuto 
Una media di 23 chilometri al
l'ora ed hanno dormito soltan
to due ore al giorno. Prima di 
giungere ad Atlantic City 
hanno dovuto attraversare de
serti e scalare le montagne 
rocciose. 

contro la paura, la violenza 9 

Domani manifestazione 
a Torre Annunziata 

Negozi chiusi, fabbriche ferme e corteo per reagire al potere 
camorrista - A Torre è giunto il presidente dell'Antimafia, Ali
novi - Il silenzio della Democrazia Cristiana e degli altri partiti 

Dal nostro inviato 
TORRE ANNUNZIATA — 
Città di frontiera, regno del
la camorra, suburra malata: 
però Torre Annunziata vuole 
reagire. Non può dimentica
re. Chi non vuole sottostare 
al giogo della camorra do
mani sarà in piazza. Una 
manifestazione pubblica è 
stata Indetta dall'ammini
strazione comunale per do
mani alle 10.30 nella piazza 
principale di intesa con le 
forze politiche e sindacali. Ci 
sarà un corteo; nelle fabbri
che uno sciopero, 1 negozi 
chiusi. Prima annunciata, 
poi smentita la partecipazio
ne del capo della polizia Giu
seppe Porpora. Suo padre, 
Domenico, sottufficiale di 
PS, fu ucciso nel lontano 
1947 proprio a Torre Annun
ziata In un conflitto a fuoco 
con 1 banditi. Naturale inve
ce l'adesione del comitati 
studenteschi anticamorra. • 

La città è In stato d'asse
dio: polizia e carabinieri dap
pertutto. Perquisizioni, posti 
di blocco, rastrellamenti. 
Nonostante il pressing delle 
forze dell'ordine, nessuna 
traccia del «commando» as
sassino. E prima che le «teste 
d'uovo» spedite In tutta fret
ta dalla Criminalpol possano 
raccapezzarsi, ne passerà di 
tempo. Intanto la piccola 
malavita imperversa come 
se nulla fosse. In pieno cen
tro cittadino due scippi av
venuti In mattinata davanti 
agli occhi del giornalisti con
vocati dal sindaco per una 
conferenza stampa. E «sono 
all'ordine del giorno» confes
sa rassegnato un v igile urba
no. 

Nel palazzo municipale si 
respira aria pesante. L'am-
mlnlstrazlone ha Indetto sì 
la manifestazione di doma
ni, ma non si è preoccupata 

di affiggere neppure un ma
nifesto di condanna della 
strage. Sui muri c'è solo 
quello del PCI. La DC e gli 
altri partiti tacciono. Lo 
stesso corteo è stato a lungo 
In forse; la situazione si è 
sbloccata solo grazie alla de
terminazione mostrata dal 
Partito comunista ad essere 
comunque presente in piaz
za. La città e senza giunta ed 
11 sindaco ora snocciola ì ma
il di Torre: circa 12 mila di
soccupati, centinaia di sen
zatetto, ex detenuti che pre
mono per una sistemazione. 
«Abbiamo chiesto un incon
tro con Craxi; già in passato 
lo avevamo fatto senza mai 
ricevere risposta. Speriamo 
sia la volta buona». Il primo 
cittadino torrese si scalda 
quando si ipotizzano infil
trazioni della camorra nella 
vita amministrativa: «Re
spingo In modo assoluto 
questa accusa». Conosce Va
lentino Glonta, il boss del 
contrabbando? «L'ho incon
trato una sola volta. In qua
lità di ufficiale di stato civile 
ho celebrato un matrimonio 
in cui Glonta Valentino era 
testimone*. 

Bertone passa al contrat
tacco con una chiamata di 
correo: «L'anno scorso il Co
mune vietò un corteo di pro
testa dei contrabbandieri. Il 
comando della Guardia Fi
nanza ci fece sapere che non 
era il caso di drammatizza
re..-». 

Cosi di fronte alla debolez
za e all'incertezza del pubbli
ci poteri la piovra camorri
sta si estende. Unico rappre
sentate delle istituzioni 
giunto in questi giorni a Tor
re Annunziata è il presidente 
della Commissione antima
fia Abdon Alinovi. Ieri po
meriggio si è incontrato in 
municipio col sindaco e ì ca

pigruppo consiliari: una ma
nifestazione di solidarietà 
con la cittadinanza oppressa 
dall'attività delle bande cri
minali. In mattinata la si
tuazione di Torre Annunzia
ta era stata esaminata in un 
incontro a Napoli tra 11 pre
fetto Boccia e il sindaco Ber
tone. Polemiche anche a Na
poli: 1 comunisti hanno chie
sto l'immediata convocazio
ne del Consiglio comunale, il 
sindaco Forte prende tempo. 
«Una città come Torre An
nunziata non può essere ab
bandonata a se stessa» incal
za il PCI. 

Sempre Ieri mattina In un 
clima di semi clandestinità 
si sono svolti i funerali di 
Antonio Frizzi, 35 anni, vitti
ma innocente del piombo ca
morrista. Domenica mattina 
si trovava per caso sul luogo 
della sparatoria. Il rlto'fune-
bre si e svolto in forma stret
tamente privata: c'erano la 
moglie, Il figlio ventenne, 
pochi altri parenti. 

Scene di disperazione ci 
sono state al momento della 
tumulazione delle sette sal
me dei camorristi. La ceri
monia è avvenuta l'altra se
ra sul tardi, in tutta fretta 
per motivi di ordine pubbli
co. Le bare sono arrivate 
dall'obitorio di Napoli al ci
mitero di Torre scortate da 
oltre cento uomini su mezzi 
blindati. Si temevano inci
denti. Ci sono stati solo urla 
e svenimenti. Nonostante la 
segretezza con cui l'opera
zione era stata congegnata 
dalla Questura, una folla di 
6-700 persone era radunata 
per l'ultimo saluto al «fede
lissimi» di Valentino Glonta, 
E c'è chi teme che il sangue 
versato domenica chiamerà 
altro sangue. 

Luigi Vicinanza 

La toponomastica della città è nel caos 

A Chiusa scoppia la guerra 
della targa: bilingue o no? 

Nostro servizio 
BOLZANO — «Guerra delle 
targhe» in un paese dell'Alto 
Adige. Chiusa è un bel centro 
della Valle d'Isarco, una del
le sei titolate città dell'Alto 
Adige — quelle che antica
mente erano cinte da mura 
— con 11 suo stemma e con 
una tradizione ragguardevo
le. Sovrasta la cittadina — 
ora un paese di duemila abi
tanti — 11 famoso convento 
di Sablona che ospita 26 suo
re benedettine di clausura. 
Lo si vede passando in auto
strada. Il piccolo centro turi
stico della Val d'Isarco vanta 
alcuni tesori artistici: quello 
di Loreto, innanzitutto, tra
sferito nel 1700 dalla Spagna 
in riva ali'Isarco, nonché la 
Grande Fortuna, un'incisio
ne in rame di Albrecht Due-
rer. 

La tradizione, dicevamo; 
tradizione che, però, rischia 
di provocare un vero e pro
prio caos nel campo della to
ponomastica. 

Infatti, a Chiusa, non esi
stono tabelle stradali, via 
Roma è via Roma perchè la 
si chiama cosi da alcuni de
cenni, diciamo pure da 
quando 11 fascismo impose 1 

nomi italiani alle strade, ma 
non è attestato da alcuna ta
bella stradale. La guerra, a 
suo tempo, fece piazza pulita 
anche di quelle poche tabelle 
che c'erano. Ora, pertanto, 
l'Amministrazione comuna
le ha deciso di colmare que
sta lacuna e di dotare strade 
e piazze cittadine delle loro 
belle tabelle toponomasti
che. Ma quali nomi adottare 
per strade e piazze? 

Qui comincia 11 dramma: 
la Giunta comunale — a 
maggioranza della Suedtlro-
ler Volkspartei — ha deciso 
di rifarsi al tempi di France
sco Giuseppe e di ripristina
re i nomi in vigore a quei 
tempi: e si rispolverano così i 
vecchi toponimi di Mar-
ktplatz, Schlnder Gries, Am 
Rossmarkt, cioè la fiera dei 
cavalli che fa riandare dirit
to alle usanze In auge nel pe
riodo asburgico 

Tutto ciò può essere sen
z'altro bello e suggestivo, ma 
minaccia di creare un vero e 
proprio caos. Piazza Marco
ni, in base a una delibera vo
tata in Consiglio comunale, 
diventerà piazza Sant'An
dreas A Chiusa c'è già una 
piazza Sant'Andreas: natu
ralmente non si cambia ca

sa, ma si deve cambiare indi
rizzo Da parte sua la San-
t'Andreasplatz diventerà 
Am Rossmarkt e avanti di 
questo passo. Si tratta di un 
guaio di non poco conto, co
me si vede. Qualcuno ha 
pensato di farsi stampare 1 
biglietti da visita in duplice 
versione (via Roma in italia
no e Obèrstadt in tedesco) 
per accontentare gli uni e gli 
altri, ma con 1 documenti 
non si scherza. 

E così centinaia di cittadi
ni di Chiusa dovrebbero es
sere costretti ad autentiche 
acrobazie burocratiche per 
correggere carta d'identità, 
passaporto, libretto della 
pensione e patente. Non si 
sono arrabbiati solo I cittadi
ni di lingua italiana ma an
che quelli di lingua tedesca; e 
hanno firmato vari ricorsi in 
Comune e in Provincia. 

Intanto le delibere stanno 
facendo il classico giro buro
cratico fra Chiusa e Bolzano, 
tra Comune e Provincia per 
intendersi, in attesa dell'ul
timo sì, anzi dell'ultimo ìa. E 
vedremo come questa storta 
andrà a finire. 

Xaver Zauberer 

TORRE A N N U N Z I A T A — La polizia presidia il cimitero. A sinistra, i familiari di due delle vi t t ime dell'agguato 

Geografia del traffico d'armi, 
«piatto forte» della malavita 
La camorra tratta in kalaschnikov, armi pesanti e sofisticate - Gli scambi con la 
mafìa- Il mistero di una nave arsenale scomparsa - Ultimo affare: i missili 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La camorra tratta in Ka
lashnikov (l'arma forse usata a Torre 
Annunziata e nei più clamorosi delitti 
di mala di questi ultimi anni), in armi 
pesanti, in armamenti sofisticati. Le 
organizzazioni della malavita della 
Campania sulle vie della droga hanno 
cominciato a portare anche gli arma
menti convenzionali che spesso barat
tano proprio con grosse partite di stu
pefacenti. 

Antonio Dignitoso, un «pentito» ab
bastanza importante della camorra 
(era lui che doveva organizzare la fuga 
di Marco Medda dal carcere dell'Asi
nara, lui che Cutolo aveva scelto come 
fiduciario per quest'operazione), ha 
raccontato ai giudici napoletani che 
nel novembre dello scorso anno fu in
caricato di contattare tal Richard 
Hoc, un •petroliere» di Zurigo, con il 

Su al e doveva informarsi sui prezzi di 
kalashnikov e bombe a mano. Il con

tatto venne preso, tutto era pronto per 

la spedizione delle armi, quando i ven
ditori misero una strana condizione: lo 
sbarco del materiale non doveva avve
nire sulle coste della Campania ma in 
un porto della Sicilia. Nessuna delle 
due parti si fidava dell'altra. E l'affare 
saltò. 

Sempre di Kalashnikov parla un 
uomo di secondo piano della camorra, 
anche lui pentito, ma che ha avuto il 
compito di scortare donna Rosetta du
rante la latitanza e fino all'83. Raccon
ta questo pentito: «Subito dopo l'irru
zione della polizia in casa di Cutolo, 
donna Rosetta mi chiamò in Calabria 
e lì seppi che dopo qualche giorno sa
rebbe arrivata una spedizione di Kala
shnikov che dovevano essere sbarcati 
sulla costa jonica. La consegna avven
ne regolarmente: una parte dei mitra 
raggiunse la Campania, passando pri
ma per Catania dove vennero modifi
cati. Alcuni di questi mitra, quattro 
per la precisione, rimasero a disposi
zione delle organizzazioni di Cutolo e 

della Sicilia per commettere attenta
ti». 

Sembra proprio un racconto fanta
sioso, ma da un'altra inchiesta in Sici
lia, quella legata all'uccisione di Alfio 
Ferlito spunta misteriosamente una 
serie di nomi. Tutti collegati con la 
Campania e guarda caso, collegati con 
la banda di Cutolo e quella dei Nuvo
letta di Giugliano. Il primo nome è 
quello di Concetto Tarascio; lui avreb
be fatto pervenire in Campania 70 mi
tra Kalashnikov dopo averli fatti truc
care da un «mago* delle armerie, un 
certo Guglielmo Ponari finito in galera 
qualche mese dall'uccisione di Dalla 
Chiesa. Ponari che nel '72 era stato 
arrestato perché dalle penne stilogra
fiche ricavava delle pistole, era finito 
in carcere perché aveva consegnato a 
Raffaele Izzo di 52 anni, di Torre An
nunziata, un carico di mitragliette, 50 
per la precisione, e un consistente nu
mero di silenziatori di fabbricazione 
statunitense. Un anno dopo, il 20 mag

gio dell'83, sulla base di queste indagi
ni vengono arrestati altri personaggi 
dell'Agro Sarnese Nocerino che risul
tano legati con la mafia catenese e con 
la camorra di Cutolo. 

Il cerchio invece di chiudersi si al
larga, pentiti a parte. Nel gennaio di 
quest'anno un camorrista fa circolare 
la voce in mezzo alle file cutoliane che 
un carico di armi è in arrivo per marzo. 
«Ci sarà artiglieria pesante per tutti». 
Ma la Finanza intercetta il mercantile. 
È la «Viking II» la nave carica d'armi 
della quale non si conosce il proprieta
rio. Nei Mazzoni, nella zona di Mara
no-Giugliano, qualcuno sussurra il no
me del ooss più potente, Lorenzo Nu
voletta, ormai alleato di Cutolo da un 
paio di anni come hanno raccontato 
più di un pentito a cominciare dallo 
stesso Dignitoso, come il vero proprie
tario del carico. 

La «Viking» non è l'unica nave senza 
padrone che ha scorazzato lungo le co
ste del Tirreno inferiore. Alla fine 

dell'82 ed agli inizi dell'83 una nave si 
presentò in pieno Mediterraneo of
frendo ogni tipo di armamento: la na
ve dovrebbe appartenere ad un tal 
Gart Raynolds (ma il nome ha tutto il 
sapore di essere falso) che ha offerto la 
merce a prezzi stracciati. Poi c'è il mi
stero della «Lama I» una nave sparita 
nel '77 e della quale non s'è saputo più 
nulla se non che in Libano potrebbe 
aver caricato delle armi che doveva 
consegnare in un paese del Medio 
Oriente in cambio di droga. Infine l'ul
timo affare della camorra: i missili. 
Durante la guerra anglo-argentina al
cuni napoletani offrirono dei missili 
antinave ai generali sudamericani. 
L'offerta fu accettata ma prima della 
consegna la guerra fini. Ora quei mis
sili hanno cambiato destinazione e so
no finiti in altri paesi del Sudamerica 
dove non sono stati pagati in valuta 
ma a suon di chili di cocaina. 

Vito Faenza 

Col silenzio la Regione siciliana ha avallato gli espropri 

Nebrodi: via pastori e contadini 
per far posto ai poligono di tiro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Tutto secondo 
copione. Il presidente della 
Regione siciliana, il de Mo
desto Sardo, alza la voce nel
le sedi sbagliate, tace invece, 
e deliberatamente, laddove il 
suo parare negativo avrebbe 
dato la possibilità di rimette
re in discussione la costru
zione del poligono di tiro sui 
Nebrodi. Migliaia di ettari di 
terreno saranno dunque 
espropriati. Centinaia di col
tivatori e pastori allontanati 
dal loro poderi e privati di un 
lavoro che in queste terre si 
tramanda da padre in figlio. 
SI udrà martellante il rombo 
di ogni tipo di cannoni, perfi
no del sofisticato F.H. 70, con 
gittata di 20 chilometri. Ac
cadrà Insomma tutto ciò che 
le popolazioni dei Nebrodi e 
le forze democratiche de
nunciano da tempo con ap
prensione e che i governi na
zionale e slclaliano hanno 
puntualmente smentito. Per 
la creazione di un grande po
ligono di Uro. da affidare al
l'esercito nel quadro dei pro
getti di militarizzazione del
l'Intera regione, si lavora or-
mal a tappe forzate nel gene
rale e colpevole silenzio dei 

rappresentanti della Regio
ne siciliana. In questo scena
rio, 100 militari vivranno in 
pianta stabile per garantire 
la sorveglianza della zona e 
periodicamente si addestre
ranno i contingenti (in me
dia 300 soldati che giunge
ranno a scaglioni). 

L'area prescelta attraver
sa i territori di 6 comuni del 
messinese: Mistretta, Caro-
nia, Capizzi, Nicosia, Geracl 
Siculo, Castel di Lucio: in to
tale 13 mila ettari, in queste 
ore sorvolati da elicotteri a 
bassa quota, sui quali sono 
alloggiati i «nuclei di censi
mento» dell'esercito. Scopo 
della missione quello di rac
cogliere tutti 1 dati utili al 
ministero delle Finanze per 
consentire poi a quello della 
Difesa — a meno di un ri
pensamento in sede politica 
— di far scattare l'ultima fa
se dell'operazione: i decreti 
di esproprio, preliminari alla 
costruzione vera e propria 
del poligono. Si parla già di 
indennizzi triplicati rispetto 
al valore dei preziari regio
nali per i coltivatori diretti i 
mezzadri o gli affittuari: an
che In questa occasione — 
come già per Comlso — sono 

al lavoro coloro 1 quali fanno 
intravvedere la possibilità di 
lauti guadagni. 

Perché un poligono in Si
cilia? Perché a Mistretta? 
Un'apposita legge nazionale 
— entrata in vigore nel *76 — 
aveva ribadito la necessità di 
mettere ordine nella selva 
dei poligoni cosiddetti occa
sionali (particolarmente 
congestionate le regioni del 
Friuli e della Sardegna) Isti
tuendo un Comitato parite
tico (5 rappresentanti del mi
nistero della Difesa, 1 per 11 
Tesoro, 6 per la Regione sici
liana) eoi compito di indivi
duare l'area più adatta. Qui, 
in luogo di poligoni «stagio
nali» sarebbe stato ubicato 
un poligono permanente. Il 
Comitato ha discusso per di
versi anni nel merito di 10 
proposte corrispondente ad 
altrettante aree, prima di ap
prodare all'unanimità alla 
convinzione che Mistretta e l 
cinque paesi limitrofi rap
presentassero la soluzione 
Ideale. 

Qui il discorso si fa subito 
politico. La legge infatti sta
biliva che se la Regione sici
liana avesse espresso li suo 
ostracismo l'intero progetto 

andava riesaminato dal mi
nistero della Difesa e dal 
Consiglio dei ministri riuni
to proprio alla presenza del 
presidente della Regione si
ciliana. Pare che agli atti 
non ci sia sull'intera vicenda 
neanche una riga dei tanti 
capi di governo (tutti demo
cristiani) che si sono alterna
ti a Palazzo D'Orleans. Il Co
mitato ha accettato senza ri
serve, non si è appellato: la 
legge ora non gli riconosce 
più alcun potere. Sardo, at
tuale presidente della Regio
ne, finge di non saperlo. Alle 
popolazioni del Nebrodi, che 
da mesi inviano proprie de
legazioni a Palermo, pro
mette di chiedere un'ulterio
re convocazione dell'organi
smo. Sarebbe stato invece 
sufficiente il voto contrario 
di uno solo degli inviati re
gionali per rimettere tutto In 
discussione: di questa che 
era l'unico reale strumento 
di intervento per impedire 11 
«progetto scellerato» (la defi
nizione è della Curia arcive
scovile di Patti) nessuno in
vece ha voluto avvalersi. 

Saverio Lodato 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 17 29 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

17 26 
18 2 7 
15 25 
17 26 
14 26 
15 2 3 
2 1 27 
15 26 
14 28 
14 27 
14 24 
13 26 
14 24 
IO 16 
18 26 
18 24 
12 19 
19 24 
18 24 
14 19 

S.M Leuca 21 27 
Reggio C 2 0 30 
Messina 2 1 25 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 25 
2 1 29 
17 26 
18 27 

SITUAZIONE — n tempo sulle regioni meridionali è ancora caratteri!-
zato da una circolazione di aria umida ed instabile. Su tutta le altre) 
regioni italiane le condizioni metereologiche sono contronata da una 
distribuzione di alta pressione. 
IL TEMPO IN ITALIA — Su3e regioni settentrionali e su quelle centra* 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da deio sereno • 
scarsamente nuvoloso. Durante il coreo della giornata si potranno 
avere addensamenti nuvolosi a carattere temporaneo specie In prossi
mità della fascia alpina e delle zone inteme appenniniche. SuOe regioni 
meridionali inizialmente cielo motto nuvoloso con piogge o tempora! 
ma con tendenza a graduale miglioramento. Tempratura senza notevo
li variazioni al nord ed al centro m diminuzione suite regioni meridioni » 
lì. 

SIRIO 


